COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 90  del  30.11.2000

OGGETTO: Lettura dell’Editto del Granduca di Toscana Pietro Leopoldo sull’abolizione della pena di morte.

L'anno DUEMILA, il giorno TRENTA del mese di  NOVEMBRE  alle ore 16,00  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato
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Presiede l'adunanza Elsa Masi, in qualità di consigliere anziano. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Consigliere Masi, per introdurre l’argomento, dà lettura della dichiarazione solenne a firma del Presidente della Regione Toscana Claudio Martini e del Presidente del Consiglio Regionale Toscano Riccardo Nencini che si allega sub “A”.

Successivamente, dà lettura dell’editto del Granduca Pietro Leopoldo, allegato sub “B”.

Precisa di aver sempre professato la propria contrarietà alla pena di morte.

Ritiene di dover sottolineare alcuni punti notando, in particolare, che già allora vi era il problema della celerità dei processi, della certezza delle pene e della necessità di fare in modo che chi aveva compiuto certi reati non avesse modo di uscire di prigione prima del tempo. La lettura dell’editto potrebbe essere considerata come auspicio affinché tali problemi siano risolti.

Interviene il Consigliere Pandolfi affermando che avrebbe preferito una maggiore solennità per questa ricorrenza, dati i valori in questione, e chiede se è stata fatta un’azione di informazione nelle scuole.

Il Consigliere Masi risponde che verrà richiesto alla Regione del materiale e si inviteranno i Professori a spiegare l’argomento sottolineando la modernità dei problemi sollevati.

Il Consigliere Pandolfi ricorda che si tratta della modifica all’art. 51 della legge di “riforma criminale” emanata dal Granduca Leopoldo di Lorena e che la Toscana è stata il primo Stato ad abolire la pena di morte e la tortura. Prosegue dicendo: “Per ricordare questo straordinario evento, oggi 30 novembre 2000, siamo riuniti in seduta solenne, come tutti i Consigli comunali della Toscana. Questa data è stata definita la “Festa della Toscana”.

Definirei questa data il momento solenne della consacrazione del più fondamentale dei diritti umani: il diritto alla vita. E’ l’occasione per meditare sulle nostre radici di pace e di giustizia, per coltivare la memoria della nostra storia, per attingere alla tradizione di diritti e di civiltà  che in questa Regione hanno trovato forte radicamento e convinta affermazione.

Per avvalorare questa identità della Toscana e del suo popolo vorrei ribadire un passaggio della dichiarazione solenne firmata dal Presidente del Consiglio regionale Nencini e dal Presidente della Giunta Regionale Martini: < … questo patrimonio di valori civili e spirituali rappresenta l’identità più profonda ed autentica della Toscana ed indica la sua vocazione storica a contrastare ogni localismo settario, ogni nazionalismo egoista, ogni forma di xenofobia e razzismo …>.

Questo è il nostro rinnovato impegno per sostenere ed affermare i diritti, vecchi e nuovi, dell’umanità intera.

Infatti, non esiste un diritto morale e civile che giustifichi la pena di morte come soluzione riparatoria di un fatto delittuoso seppur colpevole.

Purtroppo ricordo che a tutt’oggi ci sono nel mondo 87 paesi che mantengono in vigore la pena capitale di cui 4 paesi in Europa.

L’appello a salvare la vita di Rocco Barnabei, ucciso il 14 settembre scorso,  approvato anche dal nostro Consiglio comunale, deve essere inteso come monito che vale sotto ogni latitudine e richiama tutti al rispetto di principi fondamentali di umanità e di civiltà.

E’ vero, la Toscana è sempre stata protagonista nella storia del mondo, dall’abolizione della pena di morte alla dichiarazione dei diritti dell’uomo, dalla costituzione italiana alla carta dei diritti dei cittadini d’Europa. Ma è stata anche punto di incontro e di dialogo tra occidente ed oriente, tra Europa e resto del mondo.

Concludo con nostro motto storico: <Fra di noi la civiltà fu sempre più forte della scure del carnefice>”.

Interviene il Consigliere Bacci il quale afferma che Rifondazione Comunista non è d’accordo con il celebrare questa ricorrenza perché lo stesso Pietro Leopoldo, una volta tornato in Austria, reintrodusse la pena di morte e, successivamente, la estese anche per gli omicidi premeditati e per la rapina. Inoltre un imperatore è sempre un despota, ciò che conta è quello che vuole il popolo. Preferisce fare riferimento all’art. 27 della Costituzione del quale dà lettura. Nonostante ciò ribadisce la propria profonda contrarietà alla pena di morte.

Interviene l’Assessore Bagaggiolo dichiarando che esprimerà il proprio pensiero senza rifarsi all’editto. Afferma di non concordare sull’esigenza di una maggiore solennità come richiesto dal Consigliere Pandolfi e sottolinea che nel suo caso si tratta di un principio che, comunque, la accompagna sempre. Nessuno Stato può avere il diritto di decidere sulla vita. Gli atti delittuosi vanno puniti con pene giuste, a mezzo di leggi giuste. Occorre far migliorare il funzionamento della giustizia e lavorare anche sulla prevenzione al fine di evitare che certe situazioni sfocino nel crimine. La giornata di oggi può essere uno stimolo per tutto questo.

Interviene l’Assessore Betti ricordando che, al di là delle considerazioni sulla pena di morte, quella di oggi è stata scelta come data simbolica per la festa della Toscana. Va, inoltre, ricordata, anche tutta la tradizione di libertà, cultura e tolleranza della Regione. E’ una festa della memoria; ciò va ricordato nelle scuole e, prima ancora, nelle famiglie. Afferma che non dobbiamo permettere che il presente uccida la memoria e che, anzi, dobbiamo far sì che rimanga per poterne trarre i valori migliori. Bisogna fare in modo che questa non rimanga una ricorrenza sulla carta e possa, invece, divenire utile.

E’ d’accordo sul fatto che occorre risolvere il  problema della lentezza dei processi in quanto ciò è quello che fa perdere ai cittadini la fiducia nelle istituzioni.

Conclude affermando che preferisce vivere in un Paese dove non c’è la pena di morte e che, forse, poteva esserci una maggiore solennità, anche se già il fatto di essere qui e la presenza dei Consiglieri bastano a dare solennità.

Interviene il Consigliere Cibecchini Danilo dichiarandosi d’accordo nel ribadire la contrarietà alla pena di morte.

Afferma che la lentezza dei processi è sicuramente da condannare e che il carcere è giusto, ma dopo che è stata accertata la colpevolezza in quanto un cittadino è innocente fino a che non viene dichiarato colpevole. 

Sottolinea anche che è importante agire sulla persona, sulla riabilitazione e che occorre pensare a cosa una persona possa fare una volta uscita dal carcere. Sottolinea l’importanza della memoria storica e propone che il presente verbale sia inviato alle scuole presenti sul territorio comunale.

Interviene l’Assessore Nardi ricordando che la Regione ha inviato solo 15 opuscoli benché i Consiglieri siano 16 più il Sindaco. Afferma che è vero che Leopoldo una volta in Austria non ha seguito il cammino intrapreso, tuttavia, oggi non siamo a festeggiare Leopoldo, ma la Toscana e quel preciso atto. Si dichiara contrario alla pena di morte e ciò è frutto dei valori trasmessigli dalla famiglia. Sottolinea che nell’editto vi sono ancora molti punti attuali, la certezza della pena ed il rischio di perdere di vista quella che è la funzione della pena. Occorre pensare anche a forme alternative al carcere per i reati minori considerata anche la situazione del nostro sistema carcerario. Afferma di essere per la certezza delle pene e che il diritto alla vita è giusto che lo abbia chi ha compiuto dei reati, ma è giusto che lo abbiano anche le forze dell’ordine ed i bambini.

Interviene il Consigliere Nannoni dichiarandosi fermamente contraria alla pena di morte in quanto con essa si condannerebbe un omicidio con un altro omicidio, reato dello stesso valore. Trova giusto un periodo di riabilitazione dopo il carcere.

Interviene il Consigliere Burresi dichiarandosi contrario ad ogni forma di soppressione umana, compresa l’eutanasia. Concorda sul fatto che il sistema della giustizia sia da migliorare.

Il Consigliere Bacci afferma che il dibattito di oggi non era sulla pena di morte in generale, ma sull’editto e sulla festa della Toscana alla quale si dichiara contrario.

Il Consigliere Ferrari afferma di essere in parte d’accordo con il Consigliere Bacci e che, per questo, non ha fatto altri interventi.

Conclude il Consigliere Masi rilevando che, comunque, oggi vi è stato un civile confronto. Sottolinea che è vero che un cittadino è innocente fino a che non viene dichiarato colpevole e che quindi è molto grave che i mezzi di comunicazione affermino che un soggetto è colpevole non appena riceve l’avviso di garanzia.

Ritiene giusto che il presente verbale venga inviato alle scuole e, non essendovi opposizioni, accoglie la proposta in tal senso formulata dal consigliere Cibecchini Danilo.

    IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Elsa  Masi  



                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 15.12.2000  

                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE








                         f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi degli artt.126, c.1, e 134 c.1 del D.Lgs.267/2000, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì _________

             



                  IL SEGRETARIO COMUNALE








                             Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì ___________




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                 Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 15.12.2000                                                   Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria

                                                                                            (Cosci Catiuscia)



